
 

COMUNICATO STAMPA 

Segrate, 26 febbraio 2012 

Area ex dogana: Rifiuti tossici? No, grazie 

Lo scorso 22 febbraio, con un’operazione alla 007, con tanto di elicotteri, la procura di 

Milano ha disposto il sequestro di un’area di 30.000 mq dell’ex dogana, dove sono stati 

sepolti illegalmente i rifiuti tossici dell’azienda Lucchini-Artoni. Qui dovrebbe nascere il 

centro commerciale più grande d’Europa.  

Già il 10 ottobre 2011, in Consiglio Comunale, Insieme per Segrate, con gli altri gruppi 

dell’opposizione, aveva richiesto la delocalizzazione della Lucchini-Artoni per 

interrompere l’esposizione dei cittadini e i danni provocati dalle emissioni 

dell’azienda. Ma certamente nessuno si aspettava che la Lucchini-Artoni potesse arrivare 

a tali atteggiamenti al di fuori di qualsiasi legalità.  

Fortunatamente i cittadini sono rimasti all’erta, segnalando un sospetto via vai di camion.  

Ma l’amministrazione comunale dov’era? Cosa ha fatto in seguito alle segnalazioni 

dei cittadini? Come ha salvaguardato la loro salute?  

I pm denunciano, nella Lucchini-Artoni, un “senso d’impunità” dovuto anche “ai 

comportamenti incomprensibilmente ‘tolleranti’ da parte delle autorità amministrative 

incaricate di autorizzazioni e controlli”. 

La prossima settimana Paola Monti, capogruppo di Insieme per Segrate, depositerà 

un’interrogazione al Sindaco sull’argomento (in allegato). 

Ci auguriamo che l’aura di novità che spira a livello nazionale riesca a dissipare anche da 

noi quei fumi di omertà che sembrano caratterizzare le istituzioni, le quali dovrebbero 

invece avere a cuore la salute dei cittadini. 

E siamo a fianco, in particolare, del comitato “Cittadini, non sudditi” che tanto ha 

operato anche in questi ultimi mesi e dei quali condividiamo l’invito a “non fermarsi 

qui”.  

InsiemexSegrate 



 

Segrate, 27 febbraio 2010 
 
Al Sindaco di Segrate 
Sig. Adriano Alessandrini 
 
Al Presidente del consiglio Comunale 
Sig. Luciano Zucconi 
 
 
Oggetto: Sequestro area ex-dogana e tutela della salute dei cittadini 
 

Ai sensi del T.U. sulle autonomie locali (267/2000), dello Statuto comunale e dell’art. 47 
del vigente Regolamento del Consiglio comunale viene presentata la seguente  

 

interrogazione urgente a risposta scritta e orale 

 

da iscrivere all’ordine del giorno della prima seduta utile del Consiglio Comunale  

 

PREMESSO CHE 

In data 22 febbraio u.s. la Procura di Milano ha messo sotto sequestro un’area di 30.000 
mq nell’ex-dogana poiché, da quanto si apprende dai giornali, la ditta Lucchini-Artoni ha 
scaricato abusivamente e illegalmente sostanze e materiali inquinanti 

 

RICORDATO IN PARTICOLARE CHE 

 
l’art. 32 della Costituzione indica quale obiettivo primario del nostro ordinamento la tutela 
della salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività e la Legge 
23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del Servizio sanitario nazionale“ all’articolo 
32 prevede in capo ai Sindaci il potere di emanare ordinanze di carattere contingibile ed 
urgente in materia sanitaria; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE 

 

1. Quali azioni abbia messo in atto la Giunta per avere informazioni approfondite sulle 
indagini ambientali svolte sull’area interessata dal sequestro 

2. Cosa è emerso dall’indagine ambientale 

3. Quali tutele sono state adottate per la tutela della salute dei cittadini, considerando 
che alcune sostanze potrebbero inquinare la falda acquifera 

4. Cosa abbia fatto la giunta a seguito delle segnalazioni  pervenute nei mesi scorsi 

 

Paola Monti 


